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Varalli

Il nuovo cantiere 
torinese Varalli, 
nasce dalla volontà 
di due professionisti 
che, a dispetto della 
loro giovane età, 
hanno definito come 
basilare priorità 
nel proprio lavoro, 
il recupero della 
tradizione artigianale; 
infatti la prima 
imbarcazione da loro 
progettata, è costruita 
interamente a mano 
da maestranze 
specializzate che, 
vedono in prima fila 
come costruttori i soci 
stessi del cantiere

di interesse: l’High-tech. 
Ed è così che, dall’incontro 
sul Varalli 40 tra tradizione 
e tecnologia, entra sulla 
scena del mondo della 
nautica un nuovo cantiere. 
Un’azione di vero coraggio 
in un momento così critico 
per la nautica: questa 
infatti è la vera scommessa 
del cantiere, puntare a 
un prodotto totalmente 
Made in Italy e costituito 
da materiali e da tecniche 
costruttive tradizionali, il 
tutto completato da elementi 
di altissima tecnologia. 
La costruzione del primo 
prototipo è già in atto presso 
il cantiere torinese, la 
volontà dei titolari è quella 
di poter partire dal primo 
modello base, rendendo 
poi l’intera imbarcazione 
customizzabile, modificando 
ogni sua caratteristica: 

Il desiderio di Paolo 
Varalli e Pier Paolo Pace 
è quello di introdurre 
nel mercato una 

barca a vela di 12 metri 
interamente costruita in 
legno di altissimo pregio e 
finitura, che si pone come 
un pezzo unico sul mercato 
dei 40 ft. A questa forte idea 
di tradizionalità dettata 
dall’uso, dalla scelta del 
materiale di base e dalla 
tecnica di costruzione 
artigianale, si unisce, 
fondendosi con maestria, 
un secondo aspetto che 
rende il prodotto finale 
molto interessante e degno 

spazi interni, cabine, colori, 
finiture ecc. mettendosi 
così nella condizione di 
soddisfare l’armatore più 
esigente. 

Il progetto
La barca è stata progettata 
dallo studio AC Design 
di Alessandro Cantini; è 
lunga 12,25 m e larga 3,80 
m, presenta uno scafo in 
legno e fibra di carbonio così 
composto: un primo strato di 
fasciame costituito da listelli 
longitudinali, un secondo e 
un terzo strato di fasciame 
con listelli posti a 45° 
rispetto ai primi, un quarto 
strato di fibra di carbonio e 
un ultimo nuovamente in 
fasciame composto da listelli 
longitudinali. I primi tre 
strati sono fatti in cedro, un 
legno molto resistente ma di 
facile lavorazione, il colore 

Valentina Solera

La tradizione incontra       
l’High Tech

Immagini di cantiere con lo scafo in 
costruzione e i primi corsi di fasciame 
messi in posizione (Tecnologia Strip 
planking)

NT_2012_001_INT@064-067.indd   64 24/01/12   16.18



65
fe

bb
ra

io
 2

01
2

elegante di questo legno sarà 
lasciato a vista nelle murate 
del sottocoperta. L’ultimo 
strato invece, sarà costituito 
da un legno, non ancora 
deciso dal cantiere, molto 
resistente alle sollecitazioni 
dovute alla navigazione. 
La tecnologia scelta per la 
costruzione dello scafo è lo 
“Strip planking”, un metodo 
di costruzione artigianale, 
leggero e resistente costituito 
da listelli di legno, dove il 
materiale ligneo diventa la 
struttura stessa dello scafo. 
Per formare un sistema 
strutturale adeguato, occorre 
che si costituiscano più 
strati di fasciame posti con 
orientamenti differenti 
tra loro. Questi strati 
vengono poi incollati con 
resina epossidica in modo 
da formare un “sistema” 
resistente e omogeneo. Il 
legno, diventa con questa 
tecnica, un materiale 
strutturale con una 
resistenza e una durezza (per 
peso) maggiore dell’acciaio, 
dell’alluminio o della 
vetroresina. La carena può 
essere così paragonata a 
un guscio rigido, che, con 
l’aggiunta della coperta in 
composito, realizzata con 
il metodo della fusione, 

costituisce una struttura 
chiusa e rigida. Tale 
struttura non richiede l’uso 
di paratie strutturali interne, 
donando al sottocoperta 
un ambiente ampio e molto 
comodo costituito da un 
open space tipico di barche 
più grandi. 
Molto importante è stata la 
scelta di costruire la coperta 
e la tuga in composito, in 
questo modo i progettisti 
sono riusciti a risparmiare 
circa 200 kg rispetto a una 
costruzione tradizionale in 
legno e carbonio. Lo scafo 
poi, è completato da una 
chiglia in legno massello 
(Mogano Marino). 

La filosofia
Già da questi dati è possibile 
capire la filosofia che sta 
alla base del progetto: una 
barca tradizionale ma con 
scelte di alta tecnologia, una 
barca classica ma prestante. 
La fibra di carbonio viene 
usata anche per l’intero 
armo e per tutte connessioni 
delle strumentazioni 
all’imbarcazione: timoneria, 
plancia comandi e altro 
ancora. Un’imbarcazione 
adatta a viaggi agevoli 
in crociere rilassanti, 
grazie alla sua comodità 

e abitabilità interna. Lo 
scafo è stato pensato inoltre 
anche per un uso sportivo, 
infatti cambiando il bulbo 
(fornito dal cantiere) Varalli 
40 può diventare una barca 
performante e ideale per 
le regate. Come sostengono 
i fondatori del cantiere, a 
bordo lo spazio e la comodità 
non devono mancare, sono 
questi i concetti di base 
su cui si fonda il progetto 
del design sia interno che 
esterno. 
All’esterno si trova un 
confortevole pozzetto 
pensato per accogliere 
numerosi ospiti, in modo 
da poter trascorrere 
una divertente crociera 
in compagnia, infatti, 
nonostante le misure 
contenute di questa 
imbarcazione da 40 piedi, 
è possibile vivere il viaggio 
in spazi ben progettati 
e proporzionati. Molto 
funzionale è anche la 
posizione del timoniere, 
dove a volte, a causa di un 
pozzetto troppo piccolo, le 
ruote del timone si trovano 
a ridosso della tuga; sul 
Varalli 40 invece, gli spazi 

dedicati al timoniere e agli 
ospiti, sono ottimamente 
separati e distribuiti sul 
piano di coperta. Non passa 
inosservata neppure la 
tuga che con accattivanti 
superfici, modella 
uno spazio sottostante 
accogliente e luminoso 
con le finestrature della 
deck house che assicurano 
la vista mare anche 
dall’interno. 
Varcato il tambuccio, 
si accede alla dinette, 
che, grazie all’ampia 
vetrata posta sulla tuga, 
risulta essere luminosa 
e gradevole anche per 
lunghe crociere. Gli arredi 
chiari caratterizzati dal 
bianco del cielino e delle 
cuscinerie e dall’elegante 
colore del legno Douglas, 
rendono l’area sottocoperta 
molto accogliente, seppur 
essenziale e dai tratti 
un po’ tradizionali. 
L’illuminazione, mai 
diretta, è propagata 
nell’ambiente grazie alle 
superfici interne, che come 
una scenografia regalano 
allo spazio un’elegante 
chiarore diffuso. 
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un po’ infelice, è stato 
collocato in questo modo 
per poter sfruttare l’intero 
baglio dell’imbarcazione. Il 
vano motore è ben isolato 
dal resto degli ambienti in 
modo da non disturbare i 
visitatori, inoltre, è stato 
scelto un motore Pod 
elettrico, garantendo così 
un comportamento “green” 
dell’oggetto barca. 
La paratia di poppa separa la 
cabina da uno spazio garage 
situato in corrispondenza 
dello specchio di poppa, 
quest’ultimo, si apre 
offrendo agli ospiti una 
comoda spiaggetta in grado 
di agevolare l’accesso al 
mare. Nonostante si stia 
considerando una barca di 
soli 40 piedi, rispetto alle 
sue sorelle, Varalli 40, ospita 
nel garage un tender da 2 
persone. 
La barca, essendo altamente 
customizzabile è predisposta 
per una distribuzione 
differente, per esempio è 
possibile dividere la cabina 
di poppa in due cabine 
gemelle più piccole, con i 
letti disposti per chiglia, 
aggiungendo così altri due 
ospiti a bordo; anche la 
dinette può essere distribuita 
in modi diversi, come 
l’intero design interno che si 
può adattare a ogni gusto e 
preferenza. 
L’imbarcazione non lascia 
nulla al caso, nonostante 
il suo aspetto tradizionale, 
dato anche dalla scelta 
progettuale di lasciare lo 
scafo con il legno a vista, è 
ben fornita di ogni tecnologia 
e strumentazione di ultima 
generazione. Qualche 
esempio: il rolla fi occo a 
scomparsa, alloggiato in 
un bicchiere incassato 
totalmente nello scafo che 
permette di guadagnare 
una maggiore superfi cie 
velica del fi occo; un capiente 

La dinette accoglie fi no a un 
massimo di 6 commensali 
e la zona cottura è completa 
di ogni optional. A sinistra, 
procedendo verso poppa, 
dopo la cucina, trova posto il 
carteggio con strumentazione 
a murata e portaoggetti sotto 
al piano di lavoro. 

Fuori serie artigianale
La disposizione base, è 
composta da due cabine 
matrimoniali, una a prua e 
una a poppa. A prua si trova 
la cabina armatoriale con 
piccoli ma preziosi optional, 
come in bagno privato e un 
salottino. Il letto, disposto 
per chiglia, è sistemato con 
i piedi a pruavia in modo da 
poter osservare la televisione 
posta in corrispondenza 
della paratia di prua. 
Tornando verso poppa e 
attraversando la dinette, 
si accede alla seconda 
cabina tramite uno spazio 
fi ltro, concepito come 
zona armadi. Il letto posto 
a madiere, scelta sempre 

Immagini digitali 
realizzate dagli 
architetti Davide 
Ramoino e Valentina 
Solera, i quali hanno 
curato la modellazione 
tridimensionale o lo 
style del progetto
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dissalatore di ben 30l/h è in 
grado di garantire lunghe 
crociere rispetto a un’altra 
barca di pari dimensioni; 
il tangone a scomparsa, 
l’albero, il boma, il wang il 
tutto in carbonio. 
La superficie velica prevista 
di bolina è di 91 mq e 
raggiunge i 168 mq alle 
andature portanti. Questa 
“fuori serie artigianale”, pare 

abbia già dei possibili clienti, 
che interessati proprio dalla 
possibilità di customizzare 
l’imbarcazione hanno chiesto 
diverse modifiche interne per 
soddisfare al meglio i loro 
desideri. Il team al completo 
è infatti già al lavoro per 
progettare numerose e 
diverse composizioni 
interne.� F
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